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CAPITOLO 1

UN PERCORSO 
ANCORA APERTO

«Tutta l’evangelizzazione è fondata sul-
la Parola di Dio, ascoltata, meditata, vissuta, 
celebrata e testimoniata. La Sacra Scrittura è 
fonte dell’evangelizzazione. Pertanto, bisogna 
formarsi continuamente all’ascolto della Paro-
la. La Chiesa non evangelizza se non si lascia 
continuamente evangelizzare. È indispensabile 
che la Parola di Dio “diventi sempre più il cuo-
re di ogni attività ecclesiale”. La Parola di Dio 
ascoltata e celebrata, soprattutto nell’Eucari-
stia, alimenta e rafforza interiormente i cristiani 
e li rende capaci di un’autentica testimonianza 
evangelica nella vita quotidiana».

(Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 174)
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L’approvazione della costituzione dogmati-
ca Dei Verbum arrivò dopo un lungo cammino, 
quando ormai si era giunti alla fine del concilio 
Vaticano II e precisamente nel corso della sua 
ultima sessione: il 18 novembre 1965. Possia-
mo dire che il testo stesso sia maturato duran-
te tutto lo svolgimento del processo concilia-
re, avendone rappresentato all’inizio la svolta 
fondamentale. La costituzione conciliare toc-
ca i fondamenti stessi della fede della Chiesa 
– la Parola di Dio, la sua rivelazione e la sua 
trasmissione tramite la Tradizione vivente e 
la Sacra Scrittura – ed è quindi logico che la 
riflessione che ne ha accompagnato la matu-
razione abbia costituito, per così dire, l’humus 
che ha fecondato tutti i documenti conciliari. 
La Dei Verbum riassume e presenta una nuo-
va comprensione, rispetto a concezioni antiche 
non pienamente adeguate, riguardo alla Parola 
di Dio, alla rivelazione e alla fede, al rapporto 
tra Tradizione e Scrittura, al carisma dell’ispi-
razione biblica e alla verità della Bibbia, al va-
lore dell’Antico Testamento per i cristiani, alla 
storicità dei vangeli e al posto che alla Bibbia 
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spetta nella vita e nella missione della Chiesa. 
Dal punto di vista strettamente tecnico la 

costituzione conciliare Dei Verbum è una del-
le quattro costituzioni dogmatiche conciliari e 
il suo oggetto è la divina rivelazione, seppure 
si occupi ampliamente di Sacra Scrittura. È 
costituita da sei capitoli e ventisei paragrafi. Il 
capitolo VI, di cui ci occupiamo nel presente 
Quaderno e che si riferisce alla Scrittura, co-
stituisce, per certi aspetti, il centro dell’intera 
costituzione dogmatica, seppur il documento 
conciliare non abbia come oggetto la Scrittura 
stessa, cioè il libro sacro, ma la Parola di Dio, 
ossia l’evento di grazia che la Scrittura attesta e 
di cui è peraltro parte integrante. Si manifesta 
inequivocabilmente la novità della rivelazione 
biblica che consiste nel fatto che Dio si fa cono-
scere nel dialogo che desidera avere con noi. La 
costituzione dogmatica Dei Verbum ha esposto 
magnificamente questa realtà riconoscendo che 
«Dio invisibile nel suo grande amore parla agli 
uomini come ad amici e si intrattiene con essi, 
per invitarli e ammetterli alla comunione con 
sé» (DV 2). 
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Dalla Dei Verbum (1965) alla  
Verbum Domini (2010)

Per approfondire il nostro documento pro-
porremo in aiuto alcuni passaggi dell’esorta-
zione apostolica postsinodale Verbum Domini 
(VD) di Papa Benedetto XVI (30 settembre 
2010) – che in un legame ideale con la Dei Ver-
bum, raccoglie il frutto nato a seguito della ce-
lebrazione del Sinodo dei Vescovi celebrato nel 
2008 sul tema: “La Parola di Dio nella vita e 
nella missione della Chiesa”. Un cammino an-
cora in corso, dunque, iniziato in quel lontano 
1965 proprio grazie alla costituzione conciliare 
Dei Verbum e in cui vogliamo vedere una ideale 
continuazione ed approfondimento di quanto il 
concilio Vaticano II ha affermato con essa.

Si deve, infatti, riconoscere – come è scritto 
nella VD 3 – «che negli ultimi decenni la vita 
ecclesiale ha aumentato la sua sensibilità attor-
no a questo tema, con particolare riferimento 
alla rivelazione cristiana, alla viva Tradizione 
e alla Sacra Scrittura. A partire dal pontificato 
di Papa Leone XIII, si può dire che vi sia stato 
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un crescendo di interventi atti a prendere mag-
giore consapevolezza dell’importanza della Pa-
rola di Dio e degli studi biblici nella vita della 
Chiesa, che ha avuto il suo culmine nel concilio 
Vaticano II, in modo speciale con la promulga-
zione della costituzione dogmatica sulla divina 
rivelazione Dei Verbum. Essa rappresenta una 
pietra miliare nel cammino ecclesiale: “I Padri 
sinodali… riconoscono con animo grato i gran-
di benefici apportati da questo documento alla 
vita della Chiesa, a livello esegetico, teologico, 
spirituale, pastorale ed ecumenico”. In partico-
lare è cresciuta in questi anni la consapevolezza 
dell’“orizzonte trinitario e storico-salvifico del-
la rivelazione” in cui riconoscere Gesù Cristo, 
quale “mediatore e pienezza di tutta l’intera ri-
velazione”. La Chiesa confessa incessantemen-
te ad ogni generazione che lui, “col fatto stes-
so della sua presenza e con la manifestazione 
che fa di sé con le parole e con le opere, con 
i segni e con i miracoli, e specialmente con la 
sua morte e la sua risurrezione dai morti e infi-
ne con l’invio dello Spirito di verità, compie e 
completa la rivelazione”. È a tutti noto il gran-
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de impulso che la costituzione dogmatica Dei 
Verbum ha dato per la riscoperta della Parola 
di Dio nella vita della Chiesa, per la riflessione 
teologica sulla divina rivelazione e per lo stu-
dio della Sacra Scrittura. Non pochi sono sta-
ti anche gli interventi del Magistero ecclesiale 
su queste materie negli ultimi quarant’anni. La 
Chiesa, nella consapevolezza della continuità 
del proprio cammino sotto la guida dello Spiri-
to Santo, con la celebrazione di questo sinodo si 
è sentita chiamata ad approfondire ulteriormen-
te il tema della divina Parola, sia come verifica 
dell’attuazione delle indicazioni conciliari, sia 
per affrontare le nuove sfide che il tempo pre-
sente pone ai credenti in Cristo».

Il capitolo sesto della Dei Verbum 
e il suo orizzonte

Con queste premesse ci focalizziamo ora 
gradualmente e in maniera più diretta sulla sco-
perta dei paragrafi che vanno dal 21 al 26 della 
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Dei Verbum, dando avvio, dunque, alla nostra 
conoscenza di questo capitolo, il sesto, che ri-
sulta essere quello conclusivo dell’intera costi-
tuzione conciliare Dei Verbum e ha per titolo La 
Sacra Scrittura nella vita della Chiesa. Esso 
contiene sei paragrafi numerati – dal 21 al 26 
– ad ognuno dei quali è stato attribuito un titolo 
proprio. Il lettore attento avrà notato che il cam-
mino percorso finora, grazie ai precedenti Qua-
derni della collana dedicata alla scoperta della 
presente costituzione conciliare, è stato preva-
lentemente focalizzato sull’aspetto teologico. 
Con questo capitolo, pur rimanendo intrisi e 
ancorati alla profondità teologica del testo, en-
triamo in un orizzonte più pastorale, potremmo 
dire più esistenziale e certamente molto affasci-
nante per il nostro cammino di credenti, poiché 
si delineano percorsi e tematiche che coinvol-
gono in profondità la nostra vita di fede anche 
negli aspetti più inerenti alla sua quotidianità. 
Usiamo il termine orizzonte nell’accezione usa-
ta dal grande teologo Bernard Lonergan nel suo 
Il metodo in teologia (Brescia 1975, 251), in cui 
l’orizzonte viene descritto come «la linea su cui 
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la terra e il cielo sembrano incontrarsi. Questa 
linea è il limite del nostro campo visivo. Non 
appena ci si avvicina, la linea si allontana; si 
chiude dietro, cosicché si avranno diversi oriz-
zonti tanti quanti sono i punti di osservazione. 
Inoltre per ogni punto di osservazione e oriz-
zonte, ci saranno diverse divisioni dell’insieme 
degli oggetti visibili. Oltre l’orizzonte si trova-
no gli oggetti che, almeno per il momento, non 
si possono vedere, dentro l’orizzonte ci sono in-
vece gli oggetti che adesso si possono vedere». 

Questa definizione è da tenere ben presente 
per tutto il nostro discorso che necessariamente 
non può rimanere circoscritto al tempo, al luo-
go e persino alle parole usate nella costituzione 
dogmatica conciliare, ma ne travalica i tempi 
e i luoghi, irrorando e fecondando i documen-
ti successivi del Magistero e la vita pastorale 
stessa della Chiesa contemporanea. 

Leggendo integralmente il documento appa-
re chiaro come ognuno dei venti paragrafi pre-
cedenti sia di preparazione e tenda verso questo 
capitolo finale che si focalizza su un aspetto pe-
culiare di una teologia che deve diventare prassi 
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e vita del credente per non rischiare di rimanere 
teorica e totalmente distante dal vissuto quo-
tidiano. Si è partiti da una premessa teologica 
fondamentale, quella della definizione di cosa 
sia la rivelazione; ora l’intento è quello di par-
lare dell’esistenza, della prassi, della vita stessa 
della Chiesa. Quest’ultimo capitolo, infatti, di-
venta decisivo per passare dalla definizione di 
rivelazione, intesa come dialogo tra Dio e l’uo-
mo, alla prassi e allo sperimentare pienamente 
il fatto mirabile che Dio esce da sé per anda-
re incontro all’uomo in una modalità unica, in 
quel rapporto fondamentale che esiste tra Sacra 
Scrittura e Chiesa. Se nei capitoli precedenti ci 
si è occupati di aspetti peculiari della rivelazio-
ne, del Dio che esce da sé per rivelarsi, ora la 
nostra attenzione viene spostata anche sull’al-
tro soggetto di questo dialogo, cioè l’uomo o 
meglio ancora la Chiesa che è destinataria della 
rivelazione e che la accoglie come un dono im-
menso, unico e prezioso.




